
TRATTAMENTO E SMALTIMENTO FINALE, CON EVENTUALE SELEZIONE ED AVVIO AL 

RECUPERO DELLE FRAZIONI RECUPERABILI, DEI RIFIUTI URBANI RACCOLTI IN 

MODO INDIFFERENZIATO, PRODOTTI DAI COMUNI SOCI AMBIENTE S.P.A. 

Relazione tecnico-illustrativa 
 

Configurazione del contesto e area di attività prev ista 
 
Contesto 
 
Ambiente S.p.A. con sede in Spoltore alla Via Montesecco n. 56/A, di seguito denominata anche 
Stazione appaltante, intende indire, nella qualità di centro di committenza convenzionale di 
derivazione ex consortile, una gara per l’individuazione del Soggetto a cui affidare il trattamento e 
smaltimento finale, con eventuale selezione ed avvio al recupero delle frazioni recuperabili, dei 
rifiuti urbani raccolti in modo indifferenziato, prodotti dai Comuni soci che ne manifesteranno 
l’interesse.  

Preso atto delle necessità dei Comuni serviti dalla Stazione Appaltante il modello di gara è stato 
scelto in ragione delle condizioni oggettive nelle quali ci si trova ad operare, come meglio 
specificato nel Bando e nel Disciplinare di gara. 

E’ stato inoltre previsto che il criterio che sarà utilizzato per l’individuazione del migliore offerente 
per ogni lotto verrà calcolato, tenuto conto dei costi di trasporto che i Comuni serviti dalla Stazione 
appaltante dovranno sostenere, come esplicitato nel bando, nel Disciplinare e quivi di seguito. 

 
Area di attività prevista 
 
La gara è indetta per individuare il/i soggetti ai quali affidare lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e 
assimilati, codice europeo CER 20 03 01 e 200303, all’interno del territorio della Regione Abruzzo 
e nei limiti e alle condizioni previste dalle norme nazionali e regionali vigenti al momento del 
conferimento. 
 
Requisiti tecnici e prestazionali 
 
I soggetti che intendono partecipare alla gara devono dimostrare, anche tramite autocertificazione, 
di essere in possesso, alla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte 

- a) iscrizione nel registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura della Provincia in cui ha sede nella Repubblica Italiana, per attività rientranti 
nell’oggetto del presente appalto ovvero per società, cooperative, consorzi di cooperative, 
l’iscrizione all’Albo di cui al D.M. 23.6.2004, precisando i dati dell’iscrizione; 
- b) iscrizione alla categoria 8 dell’Albo nazionale dei Gestori Ambientali – Classe C (solo nel 
caso di operatori economici interessati che siano imprese di intermediazione)  
- c) essere proprietario/gestore ovvero titolare di diritto che garantisca la disponibilità 
derivante da valido contratto, per le volumetrie biennali previste di R.S.U. e per la durata 
dell’appalto, per impianto per trattamento e smaltimento Rsu indifferenziati con eventuale 
selezione delle frazioni recuperabili, autorizzato dall’Autorità competente (Regione Abruzzo). 
 

Standard minimi del servizio richiesti 

Il Concorrente dovrà offrire il Servizio presso un punto di conferimento (indicando l’esatta 
ubicazione del cancello di ingresso all’impianto mediante via e numero civico o coordinate 
geografiche) da lui indicato sul territorio della Regione Abruzzo :  

1. dovranno consentire l’accesso e lo scarico dei rifiuti a qualsiasi tipologia di mezzo purché 
autorizzato al trasporto dei rifiuti solidi urbani e assimilati che dovranno essere messi in condizioni 
di scaricare senza impedimenti o ritardi non imputabili all’ordine di arrivo. Inoltre il punto di 



conferimento dovrà garantire l’operazione di scarico con tempi non superiori alla velocità di scarico 
del mezzo stesso eseguita in area aperta. Pertanto non saranno considerate ammissibili offerte 
che prevedono modalità di scarico con tempi superiori a quelli indicati al comma seguente; 

2. dovranno garantire il conferimento con l’apertura dell’impianto per tutti i giorni dell’anno tranne 
che: le domeniche, 1 gennaio, 1 maggio, 15 agosto, 25 dicembre, garantendo un orario continuato 
al giorno che consenta un tempo breve e di attesa massima di ogni mezzo dei Comuni conferitori 
non superiore ad i 45 minuti. Tale tempistica potrà essere comprovata e verificata anche 
attraverso strumenti e sistemi di localizzazione dei mezzi, qualora in dotazione. L’eventuale 
infrazione a tale prescrizione potrà essere sanzionata ai sensi dell’art. 16 del presente disciplinare. 

 

Procedura per la scelta del contraente, criterio di  selezione delle offerte e modalità di 
stipula delcontratto 

La Stazione Appaltante ai fini di economizzare i costi del servizio appaltato, anche in riferimento ad 
eventuali costi aggiuntivi per il trasporto dello stesso presso gli eventuali aggiudicatari del servizio  
che abbiano la disponibilità di un impianto autorizzato ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 
per il conferimento finale della tipologia di rifiuti identificata dai codici CER sopra indicati, ma 
collocati non in prossimità dei luoghi di produzione del rifiuto ha inteso procedere come segue: 

- al fine di rendere le offerte tra loro comparabili in termini di costo per le Amministrazioni 
servite, in considerazione del fatto che il costo di trasporto rimane a carico delle stesse, sarà 
introdotto un parametro correttivo desunto da un costo standardizzato del trasporto, assunto pari 
a 0,12 €/t x Km. 
La lunghezza del percorso di andata e ritorno per il conferimento ai vari impianti, da inserire nel 
parametro correttivo, sarà calcolato, per tutti i 16 Comuni serviti, a partire convenzionalmente dal 
casello autostradale della A/14 sito in Città Sant’Angelo fino alla sede dei diversi impianti 
autorizzati degli operatori economici che riterranno di partecipare e che saranno indicati nelle 
domande di partecipazione alla gara.  

L'aggiudicazione avverrà a favore del prezzo che risulterà essere il migliore e più economico 
offerto, ricavato in riferimento all’aggiudicatario, previa redazione di apposita graduatoria, nel caso 
di più offerte, secondo la formula riportata nel bando e Disciplinare di gara. 

Il prezzo contrattualizzato sarà quello offerto (in ribasso rispetto a quello posto a base d’asta) 
dall’operatore economico che risulterà aggiudicatario, risultato primo a seguito delle operazioni 
sopra descritte ed a seguito dell’operazione della ponderazione con il parametro correttivo 
(distanza tra luogo convenzionale di cui sopra e sede dell’impianto) del prezzo offerto in ribasso 
rispetto al prezzo posto a base d’asta, con l’utilizzo della formula citata.  

 

Sicurezza 

Al fine di garantire la reciproca sicurezza nelle operazioni di accesso al punto di conferimento e di 
scarico dei rifiuti, è stata quotata la revisione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi 
Interferenziali, con il costo non soggetto al ribasso, indicato nel Bando di gara.  

 

Calcolo base appalto, valore dell’appalto e metodo utilizzato per la determinazione del 
prezzo più basso 

Il prezzo, IVA esclusa, posto a base d’appalto per il Servizio viene come di seguito stabilito: 

- € 4.592.762,49 (€ 129,00 per 35.602,81 t/anno) anno 2016 (rifiuti Codice CER 200301)  

- € 4.592.762,49 (€ 129,00 per 35.602,81 t/anno) anno 2017 (rifiuti Codice CER 200301)  

- € 129.000,00 (€ 129,00 per 1.000 t/anno)  anno 2016  (rifiuti Codice CER 200303) 



- € 129.000,00 (€ 129,00 per 1.000 t/anno)  anno 2017  (rifiuti Codice CER 200303) 

Totale € 9.443.524,98 

Importo a base d’asta  

€ 9.433.524,98, oltre iva come per legge (importo soggetto a ribasso)  

Con possibilità di incremento, decremento del flusso dei rifiuti pari al 10 % rispetto ai dati esposti 
nella presente procedura : 

riferiti all’anno 2013 (t/a per i 16 Comuni serviti) per i rifiuti sotto il Codice Cer 200301 (€ 129,00/t 
x 35.602,81 t/a x 2) 

riferiti al dato previsionalmente stimato per il 2015 rispetto ai dati in possesso della S.A. per tutto il 
2014, per i rifiuti al Codice Cer 200303 (€ 129,00/t x 1.000 t/a x due, arrotondate in difetto, come 
da capitolato)  

- € 10.000,00 previsti quali oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, così determinati in quanto la 
stazione appaltante non ha la disponibilità giuridica del luogo in cui si svolge l’appalto. 

Le imprese dovranno presentare il prezzo più basso per l’Ente ai sensi dell'art. 82 del D.Lgs. n. 
163/2006 rispetto al prezzo unitario di conferimento posto a base di gara pari a € 129, 00/ton.. 

Resta pertanto inteso che all’Aggiudicatario non ve rrà riconosciuto alcun compenso o 
indennizzo nel caso in cui la produzione di rifiuti  sia inferiore al minimo indicato nel bando 
di gara per fatti indipendenti dalla volontà del co nferente . 
 
Disciplinare  
 
Vedasi quello pubblicato 
 
Schema di contratto 
 
La stazione appaltante stipulerà un contratto quale centrale di committenza sottoposto a ratifica 
con relativo impegno di spesa da parte di ognuno dei comuni serviti. 
 


